
COMUNICATO STAMPA

Trieste,  22  gennaio  2024  -  Come  già  denunciato  ampiamente  nelle  analisi  dei
documenti di programmazione ed organizzazione di  Asugi,  la drastica riduzione o
meglio  il  dimezzamento  dei  Consultori  Familiari  presenti  sul  territorio  di  Trieste
conferma la  volontà  di  togliere  risorse  e  presidi  al  sistema della  sanità  pubblica
triestina. 
I quattro consultori esistenti sono di fatto già in numero inferiore a quanto previsto
dal legislatore,  che in un’ottica di accessibilità e di sostenibilità dei servizi erogati
prevedeva  un  Consultorio  Familiare  ogni  20.000  abitanti.  È  inaccettabile  che
un’istituzione  pubblica  contravvenga  a  quanto  previsto  dalla  normativa.   Non  è
pensabile  che  una  città  come  Trieste  possa  garantire  tutti  i  servizi  previsti  dai
Consultori Familiari per tutte le fasce di popolazione, femminile e maschile, con due
presidi soltanto, quello di Via Stock e quello di via Valmaura. I Consultori Familiari
sono  stati  istituiti  con  la  finalità  di  essere  facilmente  raggiungibili  e  di  garantire
assistenza ed informazione alle donne, ai minori, alle coppie ed alle famiglie e non
ultimo  costituire  presidio  contro  la  violenza  di  genere.  Rinunciare  all’assistenza
territoriale,  svuotando  ancora  una  volta  di  contenuti  i  distretti  sanitari,  significa
depauperare ulteriormente il welfare cittadino.
I  lavoratori  e  le  lavoratrici  dei  Consultori  Familiari,  riuniti  oggi  22  gennaio  in
assemblea, hanno votato lo stato di agitazione, perché per primi non condividono lo
svuotamento  dei  servizi  ai  cittadini  che  si  cela  dietro  questa  presunta
riorganizzazione,  che  rappresenta  invece  un  taglio  netto  dell'offerta  di  servizi
pubblici alle persone ed in particolare alle donne.
Le carenze organizzative e di personale non devono e non possono prevalere sulle
esigenze di servizio di cittadine e cittadini. I sevizi al cittadino devono costituire ratio
e  priorità  delle  scelte  delle  Istituzioni  e  la  ricerca  delle  professionalità  devono
rispondere alle esigenze della città.  
La  CGIL  di  Trieste  esprime pieno dissenso rispetto a  scelte  che vanno a  togliere
presidio socio sanitario sul territorio in grado di garantire accessibilità e cure anche
alle fasce di popolazione più fragili e svantaggiate. 
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